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martedì 
3311009452

mercoledì 3311009453
Le iscrizioni si aprono il venerdì dalle ore 9.30
GITA G.P.E.
TIARNO – MONTE STIGOLO
(TRENTO)
martedì 15 - mercoledì 16 giugno 2010
Da Tiarno di Sopra (mt.750) si segue la strada asfaltata per Besten (mt.1004) in Val Sache.

Dopo circa tre Km. la strada diventa forestale; dopo un tornante la si lascia per prendere a sinistra un sentiero con segnavia n.458 che ci conduce in breve al Passo di Rango (mt.1304). Lasciando a destra il sentiero per Rango, si risale alla sinistra il bosco per sbucare ad una sella sulla cresta che unisce la Cima Borel alla cima del Visì.
Noi proseguiamo a sinistra e, sempre seguendo il sentiero 458, superiamo una passerella ed un intaglio che ci permette di passare sul versante ovest rivolto verso Condino. Proseguendo nel bosco arriviamo ad un trivio, noi prendiamo il sentiero segnato al centro (sul trinale) che in circa 30 minuti ci porta alla cima del Monte Stigolo (mt.1699).

Presso i resti del vecchio Osservatorio militare si gode un ampio panorama sul Brenta e sull’Adamello meridionale: qui faremo la sosta pranzo.

Tornati al trivio, per la discesa seguiremo a destra il sentiero 458 che, dopo un saliscendi, ci porta ad una strada forestale e alla vicina Malga Stigolo (mt.1280).

La discesa continua e dal Ponte del Visì (mt.884) la strada diventa asfaltata. Dopo le case di Ronchi si sbuca sulla provinciale a circa 2 Km. da Tiarno di Sopra, dove ci aspetta il pullman. 

Dislivello mt. 950 
Tempo di salita: ore 3.00 
Tempo totale: ore 5.30 

Difficoltà: “E”
PERCORSO RIDOTTO: In zona Case di Ronchi visita al Biotopo e passeggiata lungo la pista ciclabile che porta al Lago di Ledro, con possibilità di pranzare presso agriturismo (€ 12,00).

Biotopo Lago d'Ampola 

Il Lago d'Ampola si trova sul fondo della valle omonima a circa 700 metri di quota, nell'alta Val di Ledro (comune di Tiarno di Sopra) ai bordi del Trentino occidentale; è uno dei più interessanti biotopi trentini. Si è formato per sbarramento alluvionale e rappresenta un ambiente di estremo interesse dal punto di vista naturalistico. Collegato ad un'ampia zona paludosa, è circondato nel suo perimetro da una vegetazione costituita da una serie di associazioni vegetali disposte più o meno concentricamente e che occupano spazi via via sempre meno ricchi di acqua a mano a mano che ci si sposta verso l'esterno del lago. 

Flora e fauna si presentano molto ricche e diversificate: nelle acque del lago vivono diverse specie di pesci, mentre presso le rive si radunano in primavera esemplari di rana di montagna e rospo comune che si accoppiano e depongono le uova prima di ritornare ai boschi che circondano il lago. Tra le specie di uccelli che nidificano nel biotopo abbiamo il germano reale, il porciglione, la folaga, la gallinella d'acqua, la cannaiola e il cannareccione.[image: image3.emf]


